
FUOCHI D’ARTIFICIO ALL’ASILO 

 

All’asilo giardino L. C. Farini, la fine dell’anno scolastico 2008-2009 si sta concludendo coi 

fuochi di artificio. 

Infatti, il 9 maggio si è inaugurata la nuova aula didattica esterna. Una struttura adiacente 

alla scuola che ha permesso di dare una risposta all’esigenza di avere uno spazio comune, in cui 

poter svolgere delle attività “scientifiche” all’aperto, in modo da poter associare la scienza 

all’osservazione della natura, ad esempio: microscopi con cui vedere come sono fatte le foglie, 

oppure analizzare dei vetrini, piantare piantine e seguirne la crescita e la coltivazione, … il tutto in 

uno spazio aperto che potesse ospitare i bambini dalla primavera all’autunno. 

Il fatto che questa struttura sia adiacente alla scuola rende questo spazio facilmente 

raggiungibile e gestibile e coglie l’occasione per arricchire la struttura base della Scuola con uno 

spazio utilizzabile anche per altre attività. 

 Questa festa, a cui era stata invitata tutta la cittadinanza, le istituzioni, le famiglie e i soci, è 

stata l’occasione per celebrare tutti i benefattori dell’asilo, passati e presenti, attraverso una targa 

commemorativa che li raccogliesse tutti, in uno spazio molto visibile all’ingresso della scuola. Oltre 

ad essere un atto dovuto verso i privati, gli istituti bancari e le associazioni che dal 1950 ad oggi 

hanno permesso il prosieguo di questo attività, era qualcosa che il Cda voleva a tutti i costi 

realizzare, affinchè fosse chiaro il valore di questo legame fra asilo e cittadinanza. 

 La partecipazione è stata numerosa, Don Claudio ha dato la sua benedizione e tutti gli 

invitati hanno espresso apprezzamento per queste due iniziative. 

 La domenica successiva è scesa in campo la compagnia teatrale dei genitori dell’asilo, che 

hanno messo in scesa “Biancaneve e i sette nani”, con tanto di palco, scenografie, effetti sonori e 

costumi all’altezza di un vero e proprio spettacolo. E come tutti i grandi spettacoli vi era anche un 

grande pubblico. L’invito era aperto a tutta la cittadinanza, che ha riempito tutto il cortile. Pubblico 

che ha apprezzato notevolmente a giudicare dalle risate fragorose e dagli applausi ripetuti, per una 

rappresentazione che era tutt’altro che amatoriale e che palesava, oltre ad un lungo lavoro di 

preparazione, anche un certo divertimento. 

 Il CdA ha apprezzato notevolmente questa iniziativa, perché è qualcosa che permette il 

rafforzamento del legame fra scuola e famiglie e permette alla scuola di aprirsi alla cittadinanza per 

un vicendevole scambio. 

 Adesso l’anno si concluderà con le feste di sezione per celebrare il lavoro di un anno e 

permettere alle famiglie un incontro per conoscersi meglio. 
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